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Come spes-
so accade 
dopo una 

corsa o unôarram-
picata, si avverte 
la necessit¨ di 
fermarsi per tirare 
un poô il fiato, far 

riposare il fisico e la mente: con 
il fisico mi ¯ pi½ difficile ma, con 
la mente, questo ¯ possibile. Eô il 
momento, come diciamo da queste 
parti, di ñ vedere lôerba crescere ñ. 
Non un momento di pausa o di sta-
si, bens³, semplicemente uno stare 
a vedere i primi frutti di una se-
mina che ci ha visto impegnati in 
questi primi anni del nostro man-
dato, a programmare opere pub-
bliche di ragguardevole impatto e 
importanza: a partire dallôapertura  
della Farmacia Comunale, picco-
la, ¯ vero, ma di elevata valenza 
sociale ed economica, per arrivare 
allôassegnazione, finalmente, de-
gli appalti per i lavori inerenti la 
realizzazione del Parco del Cimi-
tero, alla costruzione della nuova 
Caserma dei Carabinieri, legata 
allôEdilizia Convenzionata, fino 
alla sistemazione dellôedificio di 
via S.Carlo con lôannesso par-
chetto ed i giochi dôacqua, degli 
impianti sportivi di via Asiago.

Senza tralasciare tuttavia 
quella che viene definita 
ñordinaria o normale ammi-

nistrazione ñ, cio¯ la manutenzio-
ne delle strade, sicuramente pi½ 
palpabile e visibile per il cittadi-
no, oppure  la ristrutturazione e 
messa a nuovo della palestra della 
ñStrobinoñ o il miglioramento 
della viabilit¨ con le due rotonde 
di via Turati passando, per quanto 
riguarda il problema della sicurez-
za, allôinstallazione di un sistema 
di videoregistrazione sugli edifici 
e nei parchi pubblici.
Quello che vorrei dire ¯ che la 

macchina amministrativa, sia pure 
con qualche difficolt¨, sta funzio-
nando senza inutili voli pindarici 
che producono solamente illusioni 
di realizzazioni di ñgrandi pro-
gettiñ che difficilmente potranno 
essere realizzati. Nel nostro pic-
colo, preferiamo rimanere con i 
piedi a terra, legati concretamente 
a quelle che sono le esigenze reali 
del territorio, nella convinzione di 
poterle cos³ soddisfare.

Non che questo voglia dire 
che ci occuperemo solo 
delle ñpiccole coseñ ac-

cantonando idee e progetti porta-
tori di ulteriore sviluppo economi-
co e sociale per la nostra Comu-
nit¨, ma solamente che i conti li 
facciamo con quanto da  spendere 
abbiamo in tasca e, a questo pro-
posito, vorrei rispondere a chi ci 
chiede conto, in modo malizioso e 
provocatorio dellôeredit¨ lasciata 
al Comune dalla compianta sig.na 
Ginetta Colombo: per il momento, 
e non potrebbe essere altrimenti, 
il patrimonio ¯ ancora sotto forma 
di immobili che, in attesa di essere 
alienati o destinati ad uso colletti-
vo, producono una piccola rendita 
allôAmministrazione e, in attesa 
di proposte valide  e vantaggiose 
per il Comune e per i cittadini,  
lievitano nel loro valore. Sono co-
munque ancora tutti l³, non sono 
spariti.

Questo mio ñstare un poô a guar-
dareñ, peraltro breve, mi ha fatto 
fare alcune riflessioni, soprat-
tutto sul rapporto maggioranza/
opposizione: ebbene, noi abbiamo 
sempre inteso questo rapporto 
come confronto dialettico, co-
struttivo, finalizzato allôindivi-
duazione delle soluzioni migliori 
per risolvere i problemi comuni. 
Cos³, per¸, sembra non sia per 
tutti. Lôabbiamo gi¨ detto altre 

volte, ma la pratica costante della 
menzogna, del denigrare e dello 
stravolgere realt¨ e fatti, strumen-
talizzandoli, pare sia diventato 
lôobiettivo principale di diversi 
personaggi, alcuni dei quali fino 
a ieri insospettabili, che quasi ne 
stanno facendo, con inusitato ac-
canimento, una ragione di vita.

Ma in questo circolo vizioso non 
ci voglio proprio entrare, limitan-
domi a citare Dante Alighieri, nel 
Canto degli Ignavi: ñQuesti non 
hanno speranza di morte / e la 
lor cieca vita ¯ tanto bassa / che 
ónvidiosi son dôogni altra sorte. 
Fama di loro il mondo esser non 
lassa / misericordia e giustizia 
li sdegna : non ragionar di lor, 
ma guarda e passa.ñ E io sono 
cos³ sereno ed in pace con la mia 
coscienza, che preferisco passare 
oltre.

Unôinformazione dovero-
sa e necessaria ai nostri 
lettori: in questo numero 

di ñCerronotizieò non troverete 
le pagine solitamente destinate 
ai Gruppi Consiliari. Ci¸ ¯ do-
vuto semplicemente a motivi di 
spazio, avendo dovuto scegliere 
tra lôinformazione ai cittadini, 
in modo preciso e dettagliato, a 
proposito delle opere pubbliche 
in realizzazione o realizzate, 
piuttosto che un sicuramente di-
lazionabile ñdibattito politicoò. 
Non me ne vogliano i ñcolleghiò. 
Comunque, per democrazia, tra-
sparenza e coerenza,  i cittadini 
potranno trovare gli articoli che 
i Gruppi Consiliari ci avevano 
inviato sul sito del Comune: 
www.cerromaggiore.org  in alle-
gato al numero online di ñCerro-
notizieò.

Il Sindaco
Antonio Lazzati
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In riferimento al sopralluogo del viale 
ed alla breve valutazione visiva, con-
siglio di abbattere le piante segnate, 

ed, in riferimento alle molteplici ferite e 
cavit¨ presenti sulle ex teste di salice, su 
cui si inseriscono i ñpaliñ delle nuove 
ramiýcazioni, di eliminare queste rami-
ýcazioni e ritornare alla testa di salice 
originaria. Questa pratica, senza dubbio 
non ideale, ¯ lôunica possibile per porre 
in sicurezza le piante, che rimarranno in 
loco. Tale pratica metter¨ in sicurezza i 
fruitori della strada, ma aumenter¨, nel 
tempo, le patologie a carico delle piante. 
Le considerazioni esposte, seppur con 
una valutazione esclusivamente visiva 
e veloce, suggeriscono, come migliore 
soluzione, d³ considerare il totale rifaci-
mento del viale, con sesti dôimpianto pi½ 
consoni ed eventualmente con generi pi½ 
gestibili al ýne di eliminare il pericolo 
per persone e cose attualmente reale e 
incombente.

Dott. Fabrizio Butt¯

In riferimento al sopraluogo effettuato 
alle alberature situate a Cerro Maggio-
re in Via Monte Grappa, si comunica 

quanto segue:
Da unôanalisi visiva effettuata su tronchi 
e branche, sia principali sia secondarie, di 
piante di tiglio, si ritiene che gli individui 
presentanti appariscenti cancri a livello del 
tronco possono risultare, da un punto di 
vista statico, pericolosi, risultando reale la 
possibilit¨ di una loro caduta in occasione 
dôeventi atmosferici di un certo rilievo. 
Considerato che neanche con le pi½ mo-
derne tecnologie quali test di conducibilit¨ 
elettrica o radiograýe speciýche ¯ possibi-
le diagnosticare, con esattezza, il rischio di 
caduta dei singoli individui, se ne consiglia 

il loro abbattimento. Tale opportunit¨ e al-
tres³ avvalorata dal fatto che la via in cui si 
trovano le piante ̄  frequentata da persone e 
autovetture che potrebbero essere investite 
dalle piante durante un eventuale crollo, 
con conseguenze anche gravi per la loro 
incolumit¨. Durante la visita ¯ stato altres³ 
constatato che vi sono altre piante che , pur 
presentando tronco integro, manifestano 
vistosi cancri posizionati, prevalentemen-
te, nella zona di inserzione delle branche 
secondarie sulle principali; anche in questo 
caso vi ¯ il concreto rischio di cedimento 
di porzioni di branche di  dimensioni tali 
da risultare pericolose per persone e vei-
coli che transitano nella sottostante strada. 
Anche in questo secondo caso ¯ necessario 

provvedere ad appropriati interventi di 
risanamento per stabilizzare la struttura; 
il tutto potrebbe essere raggiunto mediante 
un appropriato intervento di potatura. Dai 
funzionari comunali mi ¯ stato inoltre se-
gnalato un esemplare che, pur manifestan-
dosi apparentemente sano (nessun cancro), 
risulta avere tutto il tronco in fase di mar-
cescenza rendendolo il pi½ pericoloso dal 
punto di vista di stabilit¨ e dovrebbe esse-
re, pertanto, il primo ad essere abbattuto.
Sperando che quanto da me riportato possa 
essere di utilit¨ per la scelta di opportune 
azioni e a disposizione per eventuali ulte-
riori informazioni, con lôoccasione porgo 
cordiali saluti.

Valerio Dr. Salgarollo
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Cimitero di Cerro Maggiore


